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Scioglimento della Camera | 





TA Gimera dunque fu sciolta e il: poese. chia 
mato a monifestare per mezzo delle elezioni gone: 
rali la sua volontà sovrana. 

Ma:su che cosa. dovrà, manifestarla. questa vo- 
lontà? Su quale: oggetto avrà ad intendersi, espresso 
il grande verdetto della. nozione pronunziato nei 
suoi comizi? 

Non corto sàlairente silla: questione che fu causa 
occasionale del' suffragio di sfiducia dato al Mi 
stero, ‘sibbene su futto il complesso dell'ammini- 
razione del Gabinetto medesimo che la' Gamera 
condannava; sul sistema finanziario da lui sagulto 
ed esposto, e'sopratulto —qonviene averlo. pre- 
sento — soll'alto più importante e più fatale dal 
Governo proposto: la legge sulla Chissa @ sull'asse 
ecclesiastico. 

Gli è quest'essa la pietra d'iaciampo in cui ba 
urlato il Governo; gli è questo che ha sollevato la 
opposizione {finora 0 lateate o contenuta del paese 
è della Camera. 
stero ‘che’ per far ‘accettare questo pro- 
gello ricorra all'estremo partito della crisi eletto- 
rale, mostra, come già dicemmo, che non conosce 
il paese, che non conoscè la situazione, che si 
culla d'illusioni, che Dio non voglia tornino troppo 
funeste alla patria nostra. 

Le nuove elezioni deranro una Camera più ostile 
a questo Governo di quello che non sia la pre- 
sente, 

li malconlento generale che. persinse al Presi 
dente del Consiglio di impedire le riunioni politi 
che, troverà il modo di manifestarai nelle elezioni 
Nelle antichè provincie ‘che porticolrmente cono- 
sciamo, i deputati favorevoli: al Ministero. hanno 
poca. probabilità di riuscita. (Così jn' Lombardia”, 
così nel Veneto, così in molte parti d'italia. 

In presenza di questa nuova Camera, che cosa 
farà il Ministero? 

Vorrà alfine dimettersi 0 procederà ad ‘un nuovo 
scioglittonto? 

fntanto l'autorizzazione. dell'esigere lo imposte e 
del fare lo speso ‘scadrà col 31 marzo. 

Grede il Ministero che i contribuenti, ‘nella pes: 
sima disposizione d'animo în cui si trovano, paghe- 
ranno le imposte quando avranno (un'arma legale 
per rifiutarle? 

Vorrà forse il Ministero compellerli colla vio- 
lenza? Ma come potrà ciò fre quando le città .prin- 
cipali d’Italia, come non è a dubitarne, si portanno 
alla testa della resistenza legale? 

Jotanto il contratto Dumonceau, non, è approvato. 

Vorrà il Governo uscire dalla Costituzione dan- 
dogli senz'altro) esecuzione? 

Non lo crediamo. -Sia per: 1a risponsabilità  tre- 
menda che assumerebbero gli uomini ‘che. lo firme- 
rebbero, sia per difcollti gravi, forse insorinonta- 
bili, cui il contratto andrebbe intontro nella sua 
esecuzione: 

Qiali capitalisti presteranto il lord ebncorsò ‘al 
signor Dumooceau che non ha ‘un contratto rego- 
larmente approvato secondo lo Statuto che ci 
regge? 

Chi comprerà gli stabili dî cui ill Governo non 
può disporre legalmente senza il consetiso del Paf- 
lamento? Quanti funzioriari vorranno prestare il loro 
concorso în ‘opere illegali ed incostituzionali ia cui 
possono compromettere irreparabilmante (il loro av- 
venire? 

Le sinzioni éd i diritti (che. assicurano gli Sta- 
tuti ai popoli, non sono lettere. vane. Ela loro vi 
lazione non rimese giammai jmpuoita. Leggo: 
storia della Fi 










































la 
incia e dell'Inghilterra @ si vedrà 
Quanto sia paricoloso il disprezzarne le disposizioni, 











Valgaci meglio un esempio recente: il Governo 
prussiano, mel pieno splendore delle sue vittorie o 
dominato dall'energico ministro, nor potè ottenere, 
or. sono, sei mesi, che i banchieri somministrassero 
denari nemmeno. ipotecaado le miniere del sale 0 
Je ferrovis 

La nostra cattiva situazione finanziaria, e ta mala 
disposizione degli animi sono adonque argini i 
perabili contro ogni velleità, s© pur vi fosse, di 
uscire dai limiti della Costituzione, 

Poicliè si vuole gettare Îl'paese nella crisi violenta 
di una nuova rielezione generale, noi speriamo che 
ne esca una Camera compatta e decisa a provye- 
dere sd ogni costo ai bisogni delle finanze ed al 
riordinamento e semplificazione della macchina go- 
vernativa, E lo auguriamo all'Italia! 

1l Governo si appella agli elettori, facciano questi 
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il loro! dovere e l’Italia uscirà salva ancho da questo 
nuovo periculo. 





Pensiamo alle Elezioni! 


Alea jacta est! Il Ministero ostinandosi 
în un sistema che per. essere moderati 
chiameremo soltanto ‘improvvido : il Mi- 
nistéro, coridannato dalla rappresentanza 
nazionale, si appella ‘al paose. 

E il paese risponda! 

Si tratta di giudicare uno sgoverno che 
ha, gellato. Uitalia nel discredito © nella 
miseria. 

Vuole îl paese’ che codesto continui ? 

Si tratta d'imporre. alla nostra palria 
una convenzione che è un disastro po- 
lilico e’ finanziario. 

Vuole accettarlo il paese? 

Risponda colle elezioni. 

Una Camera servile al presente Mini- 
stero sarebbe. il maggior pericolo per le 
nostre libertà, sarebbe un suicidio che 
compirebhe lu sovranità popolare. 

Una Camera indipendente e che voglia 
assolutamente i rimedii e il fine allo scia- 
lacquo, alla falsa politica, al falso fibera- 
lismo, salverà la situazione. 

Alcuni susurrano di colpo di Stato. 
Di queste minaccie non si spaventano i 
liberali,, consci dei propri doveri. D'al- 
tronde è egli possibile ‘un tanto eccesso 
dove regna, Colui che per mantenuta fede 
‘a'suoi giuramenti meritò il titolo ‘di Re 
GarantuoNO? 

Pensiamo adiinque alle elezioni. Il tempo 
preme; ma il paese non ha bisognò di 
preparazione. Esso sa quello che vuole. 
Lo esprima fortemente: col suò volo nel- 
l’urna! 














Rivista. 

A rireaze si 
mori, 

Crederesta. che la è una burla 0, comie. soleva 
chiamarla Goldoni, una spiritosa incenacone, 

Niente affatto! È una verità; è un profondo pen: 
samento del Ministro delle finanze del Regno d'I- 
talia. 

Per oltenere facoltà di trasporiar cadaveri. ad 
essere. tumulati in. Inogo' diverso dal cimitero del 
Comune ovo sega) la morte, sì pagherinno lira 
300, 

Per poterli trasportare fuori del regio se no pa- 
gheronno 800. 

Gosì ci ‘sono care le ossa dei morti! 

Certo gli è cob di queste meravigliose tosse che 5 
possono ristaurare le finanze. Chi parla di econo- 
mie? Chi parta di togliere le inutili spese. di rap- 
presentanza a cerle coriche? Chi parla di non pi- 
gare ‘ai giornali esteri ed interni le centinaia di 
mila lire impiegate ‘a farsi lodare? Chi parla di 
semplificare l'organismo amministrativo, ecc»; ecc.? 

Ma queste’ le' son baie. L'Italia non fu: ella ‘chia- 
mata Ja terra dei morti? Dunque tassiamo i morti 
— e il pareggio è ottenntò. 

Ab sì ci sarebbe da riderne, se non ci fosse ds 
‘esserne Sgomentoti per tantà iristflicienza. 

| giornali ‘ministeriali di Firebze seguitonio è 
trarre addosso alla Camera a palle rosse, comme si 
esprimeva. l'altro. giorno. il Diri(/o,, Chet Non st 
contenta di scioglierla il Ministero, ma la fa ancora 
insullare dai suui giornali? Oh Ja non istà bene. 
Chi sì distingue in questo poco nobile arfingo è 
la Gosselta d'Italia, giornale nato dà poco, il quale 
‘ha oscillato alquanto da questa e da quella, di co- 
lore incerto come il camaleolite, ed ‘ora si inostra 
definitivamente. acquistato all'attuale Gabinetto. Vi 


pensa ‘a stabilire tina tossa sui 























(cilinmo ‘alcuni tratti della sua diatriba, perchè pos> 


‘siate giudicara dell'ansenità del suo stile: 

« Però è brano, è compassionevole che un Ministero 
italitho dirotto dal barone Ricasoli, tipo di patriottismo 
@ di carattere, possa ossero’ Yoveiciato dà in ordito 
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Bolgio ; 


Sianiilao Mancini! Siccomo: nel sistema 
provoca una criso ministeriale no as- 
sume anclio la responsabilità, c dovrebbe essere in 
grado di succedero al governo della pubblica cosa, ogiri 
il Mancini dovrebbe rispondere: in ficcia al paese della 
criso provocata. Ma ché potrebbe supporre il Mancini 
preoccupato dellè conseguenze dello sue parole? Se il 
Mancini ‘sapessi che ogni. parola chie. gli. esce dalla 
bocca si. convortirebbo in palla infuocata che uecide- 
rebbo alcuno de" suoi colleghi, esso ‘non tacerebbe per 
questo ‘e parlorebbo pel semplico diletto di vedorsi. ca- 
dere ‘a manca e 2 destra fuiminnti i suoi colleghi dallo 
suo parolc: egli è avvocato, per. cui. l'ffetto è tutto; 
anchio coscienza. » 

Lasciamo ‘stare il resto, chè qui non finisce; ma 
sono troppo oltraggiose le. parole: che seguono, 
perchè noî la vogliamo ripetere; 

Sia qui gli è particolarmente contro: l'onorevole 
Mancini che si scatena il giornale; ma più in li‘gli 
è contro, tutti coloro che votarono pal Sì. 
| « Chi crederebbe che i 4136 avrebbero, dato qual 
voto se l'anima della nazione non si fosse  allonta 
nata dai suoi rappresentanti? Chi nel' paese non 
troverà scandaloso che 490. individui ST Samo tro- 
vati d'accordo in questo ‘che fosse meglio rove- 
sciare oggi il Gabinetto piuttosto che correre il ri- 
‘schio della compromettente discussione del: progetto 
di legge Scialoja-Borgat(î? Chi del paese non sì 
crederebbe. sotto l'incubo di un sogno sinistro se 
al Ministero presente dovesse succedere un Mini- 
stero Lanzo, De Boni, Mancini?... » 

Non basta: più in lù parlando di quelli che die- 
dero il vot ‘contrario al Ministero lo chiama: 
« questo sirascico di politicanti da circolò @ di o- 
peri scioperanti in forza dell'ordine. del giorno 
Mancîvî. » 

Noî abbiamo ferrea credenza che il Ministero me- 
desio sia fra' primi a deplorare questo linguagi 
‘@ queste iniprontitudini dei suoi difensori. 

Ma' (se la forma è degna di tanta riprovazione, 
eno curiosa @ notevole la sostanza di certi 
che quel giornale viene insinuando, così a 
|.mezzo labbro. Sentite la bella teoria costituzionale 
che sta racchiusa în queste parole: 

« Il voto di ieri non provò che una nostra afferma- 
zione, — (che l'opposizione paflamentare nom sa; nè può 
fure altro); che creare imbarazzi al’ Governo per procipi 
tare il paese fra l'anarchia ed i colpi di Stato: » 

Avete'capito? L'opposizione. parlamentare ‘non è 
più wa freno, non è più un sindacato , non è più 
tiba guereniigio delle minoranze: è un imbarazzo : 
bisogoa dunque toglierla di mezzo, bisogna schiac- 
‘ciarla; bisogaa andare alle teorie della Convenzione 
{rancesel 

La Nazione è più moderato: ha più dignità e più 
buon senso. Direste che almeno ua poco la si pe- 
rita innanzi alla gravissima rispousabilità che stanno 
per incontrare gli uomini politici e quel partito che 
ella ha sompre sostenuti 

fn questo giornale leggiamo la segii 

La Comunissione per la compilazione del progetto 
dell codice penale ‘ha discusso 1 capitoli che 
scono alla concorrenza di più rei nol. med 
e sulla recidiva; od in pochi articoli ha: dato lo norme 
‘alla decisiono delle molteplici questioni, che la storia o 
Ta pratica presentano in questi difficili e complicati ar- 
‘gomenti. A compire il primo libro non le rimane a. di 
‘cutero che fl titolo « suî modi della estinzione dell' 
zione penalo © della pena. » 

«La Sotto-commissiono dere comporre gli uxticoli vo- 
tati in massa dalla, Commissione genéralo , 0 compiuto 
il primo libro la Sottocommissione darà opera sollecita 
‘alla compilazione. del secondo, cho versa sui delitti e 
sulle pene în patticolare. Si spera che l'attività della 
Sotto-cominissione non fard,tavdar lungamente. il dasi- 
derato lavoro. » 

A Venezia dicesi che i giornali quotidiani ab- 
biano stretto fra loro una specie di lega nell’ottimo 
intento di procedere concordi nella. trattazione dei 
più vitali interessi pubblici, ed inaltre per acec- 
modare con mezzi logici ed onesti. quelle | contese 
‘che possono sorgere! nella. polemica. Si. costitui 
rebbè così ua! Comitato degl'intevessi. pubblici ed 
ua giuri d'onore fra i giornalisti. Questo. esempio 
vedreinmo volentieri imitato, îa tulta Italia e ci 
auguriamo che possa tal cosa. compirsi. anche a 
Torino. 

A Napoli il Principe di Garignano, si. reca‘a 
visitare i principi della Chiesa. Dopo d'essere an- 
dato dal cardinale Riario , l'altro di ha onorato il 
cardinale d'Andrea, Era in carezza elegante di 
Corte col. battistrada. 

Anche a Napoli. ci sono miserie e oparai. ‘scura 
lavoro e la carità privata deve venire in Joro'soc- 
corso. Si sta avviando. ana sottoscrizione in. pro- 
posito 

Notizie di Cagliari recano (che. per cura di 
Yarii negozianti è arrivata colà e dovrà ancora ar- 
rivarci una grande quantità di grani, 
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Te associazioni si ricovono alla Tmogralix @, FAVALE E GOMP., via 
— Provincia con mandati postali affranoati. — 
alle Direzioni post 
casero ‘anticipato, — Le associazioni ‘bano ‘principio cal 1°. a col. 1 di 
‘ogni mese. — Inserzioni î cent. per linea o spazio. di linea. 


Fuori Stato 
— N prezzo delle ‘associazioni ed inserzioni deve 





ATTI UFFICIALI 


Lan Gacsetla Ufpiciale del 12 foibraio reca: 

1. Un reglo deereto del 95 gonzato 1887, prò- 
codlito dalla relazione del Ministro di agricoltura, indu 
atria © commorcio, è cho è del seguento fenore; 

Il Ministoro-î compone di tre Divisioni: l'ana per l'a- 
gricoltura, l'altra por l'industria, la, terza per. il com- 
mercio, © di una Direzione di statistica. 

TI direttoto (capo. del sorvizio statistico ha grado:e 
stipendio di capo di divisione. 

1 gradi, numero e stipendio del personale del. Min 
stero sono stabiliti nel. quadro annesso ‘al: presento, de- 
croto, 

Lo attribuzioni degli uffi, il riparto degli Affari, e 
l'assegno del personale saranno. determinati. con deereto 
ministeriale. 

Lia riduzione deli posti che' conseguò dalle precedenti 
disposizioni avrà effetto gradatamonte. a misura che l'at-. 
tualo personale. sarà, collocato mel nuovo ‘organica se- 
condo le. riorme sancito dal decreto Sf ottobre 1868, 

Ti Minjstro potrà. chiamare | contemporanekmei 
Ministero impiegati addetti alle ammi 
denti, senza che abbiano diritto ad'altro | Assegio G1- 
tro 10 stipendio Akento ‘all'efttivo lofo postò' e lo speso 
di trasferimento. È abrogata ogni ‘altra | contraria di- 

one. 
. AR qurdro organico del personale del Ministero 
gricoltura, industria. e; commercio, chie. comprende: 
N. 106 impiegati, i quali annualmente percepiranuo 
la somma complessiva di L, 246,100, cioè: 

N, 1 mintsteo con. L. 20,000; segretario. generale 
con L. 4008; due capi di divisione: di 1° Classerdon tre! 
0000, e duo dî 2* elasso con L 5000; dieci chpi di 
zione con L. 4000}; sette segretari di 1° classe con-lire 
3500, e sotto di 2* classe ‘con L: 3000; nove vice 
‘gretari con L. #200; dodici primi: commessi con-L 200 
‘quattordici’ commessi di 1* classe con L. 1800; dodici di 
21 ‘clnsso con L: 1500, © dodici di 9* classe ‘con_lire 
190(; otto. volontari senza atipondio; un capo-usciere 
con L 1200, ed otto usicieri con L; 1000. 

$. Um regio deereto del 10 gettato 1867, coi 
il quale la Sociotà în nccomandita per azioni col titolò 
di Banca popolare di Palermo A. Fampilonia e Com- 
pugni, costituita in Palermo per atto, pubblico dal 1° 
agosto 1966, rogato L. Pizzo, n. 981 di repertorio, è 
autorizzata, e, ne ‘sono approvali ‘gli statati. al detto 
nito insert, introdiicendovi alcune (aggiuite. e modifica 
sioni. 

1. Un regio, deereto del 18 gennaio 1867, con 
il qualo la Camera dî commercio e d'arti di Chieti è 
‘autòrizzata ad imporre n'innua tassa. sugli ‘esercenti 
arti, industria o commercio! nél territorio dipendente 
dalla medesima, 

3. Uma disposizione, rel 
dipendento dal Ministero della, marina. 

6. Nomine e disposizioni nell'ifiziali 
l'esercito. 
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Dal Ministero ‘delle Gnanze è stata indirizzata Ja 
seguente circolare ai sindaci del Gomunî, ai mem- 
bri delle Commissioni provinciali, comuuali è con- 
sorziali, ai direttori ed ispetieri della tasse è del 
demanio ed agli agenti dellè tasse. La riccoman- 
diamo all'attenzione de' contribuenti, porgendo de- 
gli schiarimenti sol modo dî dichiarare i redditi 
Iondiari: 








Firenze, 10. febbraio 1867. 

L'ultimo capoverso dell'art. 67 fel regolamento 28 di- 
cembre 1866 por l’applicàzione della tassa sulla entrata 
& concepito così: 

* Nelia dichiarazione si dovrà indicaro distintamente 

donominazione, 1a situazione, genere di coltura. ed 
«ll reddito di ciascun corpo di terra, ela situazione; 
« la destinazione ed il reddito di ciascoa fabbricato. n 

Lé espressioni usate nel periodo ‘qui trascritto hau 
fatto sorgore alcuni dubbi che sottoposti al Ministero 
anno avuto le seguenti ipiegazioni 

Avendo richiesta la dichiarazione del genere di col- 
tura e-dei redditi di ciascun corpo di terra-si è creduto, 
che sî domandasse ‘la indicazione della coltura di cia- 
scun appezzamento; quando un corpo di terra; contenga 
‘parecchie colture 0 avvicendate,o contemporanee. 

Questa non 'è l'intelligenza dell'articolo. 

Pes corpo ili terra si è voluto intendere ina ‘esten: 
sione di'terra, appartenente, nel comune, al medesimo 
propristario, e sottoposta ad uno stesso genero di am- 
‘ininistrazione’ (economin diretta o mezzadria, 0 affitto), 
ovvero anche un complesso di poderi. appartenenti, nel 
‘coraunie, ‘allo stesso proprietario, e.costituenti per lui:ximf 
fattoria, o. amministrazione anche complessiva; 

So ua corpo di derra sin bottoposto in parte ad uma, 
od in parte ‘ad altra» coltura, potranno avvi casi, 
cioè: 

1. Che di codesta parti di un medesimo corpo di 
terra ciascuna 0 taluna di esse siajtanto considerevole 
‘ distinta dall'altra ‘o;dalle altre pitti; che:fl proprieta» 
rio possi indicarno in modo approdaltmativo, ma distitito, 
îl reddito lordo 0 quindi le spe06, 

2, Che invece le coltura, lilano o avvicendate 0 fra 
‘stagliato in modo da non: potersi fare simil distin- 
gione, è 


8. Cho quantunque abbastanza fra loro distinto cos 
ti, e _costiti 






























iti ciascuna ta podero, piro la 
simiminisirazione ‘padronale, sotto ‘ciù ‘entrano, ron no 
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touga distinta ragione in quanto al prodolto 4 alle 
anali. 

Nel primo caso Îl propfictario indicherà \diskintamento 
lu ebltara della parte 0 delle parti cai pu ‘assegnate 
im corrispondente. reddito Tordo cd‘una corrispondente 
porzione di spe: 

Nol secondo 0 nel'terza (caso indicherà l'intero e6r10 
di terra) © senza faro menziono distinta delle parti di 
‘é510 corpo e delle colture di cisscuna parte, indicherà 
qurale ‘ono.lo colture acuti è sottoposto ‘quel corpo di 
terra. (cioù quolla estensiono o. quelle. ostensioni che 
oto; compreso. nella stessa; amministrazione 0 impresa 
‘igricola del dichiarante), e quali sono. fl reddito lordo e 
le pese di quelle colture miste per-ritavarne il reddito 
netto. 














Il atinistro 
Susnors. 


Cronaca Cittadina 


CARNOVALE DI TORINt) 
1867. 











PROGRAMMA DELLE FESTE DI GIANDUJA 








Viva Il Coleve! Vica 'l Rabal!! Visa Noi! 
iraile ad' una valanga che tutto trascini seco 
nel rapido cammino, il Canovale dì Torino si è 
fatto gigante e sempre acquista nuove forze. Ar- 
dito, malgrado l'altrui indolenza, tennce ad onta 
dell'accoramento che il circonda, Gianduja sa 
di aver compiuto ....un dovere. Liastò la forza 
infusa da quel pensiero per mettersi risolutamente 
all’opra colla volontà irremovibile di dare la mas- 
sima importanza alle sue Feste e di cresocene la 
fuma. Si trattava di vincere 0 morire, e 

Chi vedo il periglio 

Nî cerca salvarsi, 

Tagion di lagnarsi 

Del fato non ha! 

Tovototella, lorototà! 








Ora s'appressa il momento di giudicare quanto 
Giandaja ha proparato por mantonere la ripu- 
fazione del suo Carnivale! Il mondo intero è chia- 
mito a far parte del Giurì che ha diritto di pro- 
nunziareinappellabilmente 1 A facilitare tale suffra- 
gio raviversale le Ferrovie accordano dei biglietti di 
andata e ritorno cou immensi ribassi su tutte lo | 
linee. Ne sappiano approfittare tutti i popoli della 
terra che apprezzano ancora l'AMegria ! gli Agno- 
Totti 11 e£ Vinun bonum qui letificat. cor. Tom 


ame!!! 











Sabuto 9 marzo all'una pomeridiana 
IN PIAZZA VITTORIO EMANUELE, VIA DI PO, PIAZZA CASTELLO: 

"i E DORAGROSSA» 

1L CORTEGGIO DELLE CAVALUATE 

clie giunte in Piazza dello Statuto, 
alle 9, eseguiranno 
GRAN FANTASIE EQUESTRI 
ga invita tutti i proprietari di finestre 
© balconi in via di Po e Doragrossa a volerti or- 
nare con drappi è tappeti. A' suo tempo saranno 
‘imessi in vendita i biglietti per assistero alla Zi- 
fasia che in Pinzza dello Statuto i benemeriti 
Componenti delle cavalcate faranno a bonetizio del 
Cottolengo, del Ricovero, degli Operai © degli Ar- 
tigianelli. 1 forestieri dovranno — per assicurarsi 
i posti che loro sono riservati — chiederl 
tempo con lettera affrancata al seguente indiri 
Società Giandija (Festa Equestre) Torino, 
LA SERA 

GRAN BALLO PUBBLICO 1N PIAZZA STATUTO. 














“Domenica, 3, all'una pomeridiana 

DA PIAZZA VITTORIO EMANUELE ALLA PIAZZA DELLO STATUTO, 
PER VIA DI PO, PIAZZA CASTELLO 
E DORAGROSSA 

IL CORSO DELLE MASCHERE 
Per rendeilo yerumente caratteristico, bisogne- 
rebbe che oltrv uo brillanti Cavaleute, ed alle 
varie geniali brigato che si stanno formando, 
ognuno cooperasse all'allegria generale mettendosi 
‘almeno un naso finto. Gli Omnibus: non essendo 
più tollerati come- negli anni addietro, il Corso 
non ne verrà più ad ogni momento interrotto ed 
ingombro. I gran carri a quattro cavalli, oltre ad 
tina Bandiera d'onore in caso di merito spe- 

ciale, concorreranno ai seguenti premi: 
PRIMO I. 990 — SECONDO L. 200 — TERZO I. 100, 
© Nol tempo del Corso 
GRAN CONCERTI SULLE PIAZZE 
A SERA 

Secondo ballo gra In Piazza Sfatuto. 

QUATTORDICI BALLI POPOLARI 

IN PIAZZA VITTORIO EMANUELE 





Td) arto 


Gran fiera fantastica di Gianduja 


L'anno scorso il eav. Ottino col cuppello di Gian- 
duja in capo ideò meraviglie. In quest'anno gli si 
metterà la nappa (Crilbio”l Pomapom!!) e perciò 
mancano gli aggettivi per descrivere l'aspetto me- 
raviglioso delle Piazze Vittorio Emanuele, Custello, 
Carignano e San Carlo e deile vie di Po, Acca- 
demia delle scienze, S. Filippo e via Nuova!!!!!!! 


Di giorno è di notte (mercè la generosità delle 








Società del gaz) la Fiera Drillerà di ina luco an- 
zichend-viceversa-poi-dimodochè Iuninosa | 
Sarà un sogno! Una visione! Tn incantesimo 
La circolazione dei cavalli 0 delle vetture sarà 
sospesa per due intieri giorni. Nessuno, può îm- 
maginare tuffo quanto sì froverà esposto alla | 

1 Persino il Gra ‘ago dell'Unicerso,.. ma 
osa a suo tompo; Le -ensselfe dei | 
nostri più squisiti vini attireramo specialmente 
l’attenzione; del collo e dell'ivedita che benediranno 
le mille volto Giandaja di avor loro procurato 
Venîto a fare incetta del vero Gri- 
‘qnolino, del Barola, Caltiso, Campione, Marengo, | 
Gattinara, Nebbiolo, ccc., dai pradkttori stessi, 0 | 
voi tutti che sinora dovevate chiedere all'oste se | 
il vino era buono!! Venite: venite | 

n 0 wui clie areto gli intelletti sani! 


Da mezzogiorno alle cinque avrà luogo sulla 
Fiera la 


























PASSEGGIATA 
DELLE MASCHRRATE A PIEDI 
Oltro al otto persone 
4" Lremio Bandiera e... . Li 
mio Bandiera e. ..., » 
3° Premio Bandiera è...» 
3 Consolazioni da L 10 





Dai na ‘adotto persone 





1° Premio Bandiera;e-. . . IL la 
2* Premio Bandiera:e\. . . < . » 100 
3" Premio Bandiera è. : . .. » 50 
4° 5° 0: Premio L 40, 40, 20, 
Regolmento 


At. 1. Un Gi giudica in [modo ‘inappellabile 

sul merito delle mascherato, 

Ant. 2. Colora î quali rorranno concorrere avramo 
cura di farsi iscrivere alla sede di Giandija 
(Palazzo Carignano) con tutto il 28 cor- 
rento febbraio, 

. Sono. eseluse dal. concorso, ese d'uopo 
espulse dalla Fiera, le mascherato politi- 
cheod in qualunque altro modo iudeceriti. 

Att. 4. A misura clie passeranno sulla Piazza 

Carignano , le mascherate entreranno nel 
Portone del Palazzo per farsi riconoscere. 
Le ricompense saranno distribuite in Piazza 
Castello alle ore 2 112 del martedì 5. 
In Piazza Carlina 
LA FIERA DEI CAVALLI 
A mezzanotte il 
VEGLIONE MONSTRE 
al Tontro Regio 


Le cutozze vi avianno soltanto accessi pe 
della Zecca e via Doragrossa. 











Art. 














Martedì & marzo 
Secondo giorno delta 
GRAN FIERA FANTASTICA. 


A inezzogiorno i cavalli clie presenti alla 
nel giorno precedente, si saranno fatti 
‘sulla Piazza Carlina, dovranno trovu 
d'Armi per la 

GRAN GARA DEI TROTTATORI. 
Regolamento i 

1 Trottatori presenti alla Zera potranno fas 
inscrivere (dla chi sarà appositamente incaricato) 
per una Gren Gara che avrà luogo uel giomio 
seguente attorno ai viali della Piazza d'Armi 
con qualungu vdicalo a duo ruote, uniformandosi 
allo seguenti condizioni : 

4: Sarà versato all'atto dell'is 
pesito di L. 90. 

2. Il deposito non verrà restituito a chi non 
prendosse parte alla corsa, tagliasse la strada ad 
altro concorrente, o motivasse qualsiasi reclama- 
zione. 

9. Le andature di fotto, traino, 0 tracalgo 
diventano obbligatorie al seconda Palo;  qualun- 
que sia stata Ja partenza, Sono proibite le fruste 
2 soroscio. 

4, Si correrà successivamente în tanto bat: 
tetie di cinque concorrenti, notaudosi. con crono 
metro il tempo impiegato da ‘ogni corridore. In 
caso di uguaglianza perfetta di tempo, si dovrîì 
fare una seconda prova per stabiliro l'ordine dei 











ra 
iscrivere 
in Piazza 












izione un de- 











1 Giudici nominati da Giandija assiste 
all'arrivo come alla partenza e sorveglie- 
ranno la regolarità dell'intera corsu. Nei casi 
dubbi si riferiranno alle norme dei Regolamenti 
delle Società di Corsa. 
6. I concorrenti si obbligano ad uniformarsi 
a tutte lo prescrizioni dei Giudici le cui decisioni 
sono inappellabili 
7. Sono fissati i seguenti Premii 
{° Lire 500, 2100, 3° 200, i°200, i 100. 
osservando però che non vi potris in nessun modo 
essero più di un premio ogni cingne concorrenti, 
per cui, se questi non raggiungessero il numero 
di 25 verrà in proporzione diminuito il humero 
dei premii. 


























Intàinto continua Ja Fiera. Le contrattazioni sa 
ranno così animate e vive che i compratori di 
menticheranno di fursi restituire la moneta dai 
negozianti. Questi aceetteranno — per quel giorno 
soltanto — i biglietti di Li 50 per L, 5: Lo pa 











tutt papò $.. 





guersi, sia por originuliti; nell'esposiziono delle 
loro mercanzio; (sia. per l'eftetto cloguuto delle 
loro mostre 0 per.il modo di attirate i compra- 
tori, otterranuo un 
BREVETTO su PERGAMENA (loll'AVVANIRE 
qude.i posteri vengino edotti delle benemerenze 
degli antenati loro. 
In Piazza Castello molti felici; mortali muniti 

dei biglietti della 

TOMBOLA a favore ilel RICOVERO 
troveranuo modo di arricchirsi senza fatica .. ++ 
Guni «e lo stprà l'esattoro 
Alle oro 10 di sera Messer fn: Carmorete 
restato sui viali del Valentino per vagabondaggio 
vo, sari fattofentrare in Città per la via di 
x Condannato all'estremo supplizio. vi 
sarà inesorabilmente condotto passando per lo 
vin di Carlo Mberto, Garonr, Provvidenza, Santa 
Teresa; Cerunia, l'iazza dello: Statuto e Dora- 
grossa, L'arrivo iu Piazza Castello segnerà la sua 
vitima ora. Porero Carnovale!! Bisogna rinum- 
zine agli Ayuolotti ed'al Vinum bonini!! Meno 
male che gli ultimi onori sono tali de rendere 
invidiata la sua morte, L'ormai celebre Monre- 
galeso Firilio gli prepara wu 

FUOCO D'ARDIFIZIO 
ed un rogo degno di tutti i Tuicona dil Giap- 
pone (! E noi che gli fummo compagni nelle in- 
temperauzo, reputandoci felici di non lo seguite 
nelle fiumme, andremo a riposarei: di queste 
quattro giornate urlando ucora una volta 

Viral Cartérè 1 
Vivai Mabel! Vive Xoit:! 
(Leti) 






































QIANDUJA. 





— All'elenco delle 
signore patrone della festa dî beneficenza, clio ayrà Inogo 
il 18 corrente al R.. ‘T'entro, si debbono aggiungere la 
signora contessa Costa della Torre; ©. signore Allari- 
Nigra © Juva-Rertetti 

Festo earnevnlenehe. — Con veto piacere 
‘abbiamo saputo ed ora anuuneinmo; che lx Società delle 
ferrovie dell'Alta lialia, desiderosa ‘essa pure di fare î 
possibile affinchè più affollato , allegro o benofiche rîv- 
stano lo feste, clie con' vira garn e per. cura di beno- 
merite Commissioni si stanno preparaudo‘in ‘lorigo, Mi. 
lano e Venezia, ha deciso di far. di 
pùnti principali. dalla Sua, rete, biglietti straordinaria 
mente ridotti per tatto. tre le città anzidotte; pon che 
di ronder valevoli, senz ‘aumento di sorta, per quelle di 





















Afflano clio hnimo luogo dep, quei Ligliett 
istribuiti per Venozia da una parto e per Torino dal- 
altra. 


Sifiatta decisione sinceramente e tanto più Jodiaio, 
inquantochiè la sappinmo suggerita, non dall'ingurdigia 
l'in maggior. prodotto, — chè questo prodotto per. le 
riduzioni stesso surobbe illusorio, — mi dallo scopo fi- 
lantropiro, — e di ciò alibiamo le prové! nelle sommo 0- 
rogato tanto n. favore delle foste,; quanto per. venire fn 
soccorso agli eperai, — di attirare dappertutto nccor- 
ronti în alibondanza, © suscitare così un movimento ce- 
cozionalo clie non potrelibe a meno di rilondare a bene- 
ficio delle classi operaie, gementi nella miseria, cuti ball, 
i preparativi, lo naascherate, ece.; ecc, porterebbero un 
Iavoro largamente ricompensato; e le tommbolo,. nst di 
teneficenza, occ, ecc, un aiuto, pecaniario mollo oppor- 
tano. 

Nentrs adungue itiamo aspettau lo 1a pubblicazione 
d'un avviso, cho, é0me' negli anni scorsi, ci fi 
score quali sicno le riduzioni statilito , ‘avveri 
volé6sò profittumne — e molti, 4periatno, suratno quelli 
che sî piocureranno divertimenti altrettanto a buon mer 
cato quanto benefici, — olio le stazioni di Alessandri 
Asti, Genova, Novara, Novî, Torino, Piacenza e Vercelli 
‘avranno biglietti per Venezia valevoli nel [ritorno por le 
foste di Milano: è: che, viceversa, Bologon, Fotrara, 
Mantora, Modenn, Padova, Parma, Pisa, Pistoia , Reg! 
gio, Iovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza 

‘avranno d'andata e ritorno per Torino valevoli del pari 
‘el vitorno per le dotta foste di Milino. È 

W La Guzzetta di Torlno parli di colà 
gliatezze politiche. Tali cho fa; queste è una dello iag- 
uri il sostonere sconvigliatamente uno sconsigliato go- 
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2 Onorificenze. — Fri lt ultimo’ unorificenza 
actornto uotinmo Ia nomina a.cavallero dol prof, Gior. 
Parato, 

YI Parato si è delicato con indefosse e fortunato curé 
all'istruzione, ed è antore d'una grande quantità dei m- 
gliori libri di insegnamento; clomentaro che ora si usino 
nelle scuole italiane, 

Chiarezza, diligenza, eleganza di dettato sono i pregi 
cho adornano; queste modesto ‘ma utilissime pubblica 
zioni. Noi erediamo che poche volte accada: che nu'ono- 
rificenza sin accordata a persoba che fccolga tanto qua- 
fità quante l'egregio prof. Parato. 

 Intruzione femminile. — Noll'istitito fe 
Braro si è aperto nu corso di oguì genore di luvori don- 
teschi tanto a maglia. quanto in cucito e d'ogni genere 
di ricatit in bianco ed in colore, diretto unicamonte da 

















una distinta maestra. Ora_jer questo medesimo corso | 


sano stati destinati dodici posti gratuiti per quelle gio: 
vani che volessero imparare 0 perfezionarsi ju detti In- 
vori; l'Istituto le promette abili în sel‘ mesi a tagliarsi è 
cucirsî le camicie da uomo. 

Di tale utile istituzione si valgano quelle madri’ che 
volessero educare le Joro figlivolle buone massaie, educa» 
ziono che tanto s'addice ed è necessaria nl sesso: fem: 
minile. y 

Lo iscrizioni si ricevono nel detto istituto, in vin Bel- 
vedere, fum, 17. A 

‘ Concerti Matti. — leri sera cibo luogo il 
primo concerto. La folla vi fu straordivaria; © Îl cronista 
che diewwa sarebbo stuto felico chi avrebbe potuto tro- 




















I venditori che maggiormente sapranno distin- 


varca x «sto, non fu del numero di quosti fellti e dovette 


i diagte lascia ‘all'appendicista mu 
stare alla porta. Egli diiuque lascia 
siero a dire il porere sul merito di quello spettacolo, (e 
Si fa solamontell'eéo di alcune lagnanze clic udì faro 
sull'alterza dei pregzi, forse non del tutto corrispondente 
ala realtà del divertimento. 
entro D'Angennen, — Uni Inoca uotigia 
uogli ottimi dilettanti che già disdero unu rappreseu- 
Quest encliconza al (catro D'Sgeatics, della, quid 
‘allo occasfone di parlare, ce o promettono altre ite: 
fai 1 15, domani, venerdì , e F'altra luncdì' (18) pros- 
"Vi ef rocttorà Ja ella comunedia* Unix battaglia di dave 
ela commedia in vernacolo dello Zoppis: La neaju. Inol- 
tro da dodici gentili signore © damigelle, distivtissimo 
diletati di piano, aî esegulratino le sinfonie dell'Arte 
£ della Gasso Tadro sotto la direzione: del maestro Dul- 























besio. 
Tusonbini diuosta; festa data iu om della carità no 


mancherà l'inesistibio attrattiva di una deliziose sorata. 
La più elotta parti della società torfueso certo si tro- 
rù le sere del 15% dol 18 foburaio adunata nell'ele- 
gante tentro d'Angennes 0) 

Si spora cho ilepo questo' duo: rappreson(uzioni venga 
data unvaltra rappresentazione: a favore dei poveri ed 
onesti operai senza lavoro. 

© Guardia Nazionale. — Lo masica della 
Guardia Nuzionale quest’oggial ‘cambio della guardia in 
Pinza Chstello, suonerà: Omaggio @ Bellini. Fantasin 


sopra motivi del maestro Bellini. 











‘Notu dei’ decessi accenti. nella città di Torino, 
dull'IL al 18 febbraio 1867. 

Suluroli baronosta Giorgiana, ata principessa Dyor 
Sonbro d'ani 50, di Sirdanali (Indie) — Gonesio An 
tonîa, id. IT} dì Torino — Dana Carlo, fl 83, di 
Chiori — Chiaraviglio Giuseppe, il. 28, ‘dî Cariguino, 
falegname — Deandreisi Secondo, id. 98, di Ciglinno 
(Vercelli), parruccbiore — Più 5 minori d'anni 7. 

dal 12/01 13:febbraîo. 
Giuseppe, d'auni 80, di Afaglione {Terea) notaio 
— Carbone Ros Macia, id. 80, d'Asti — Bricea' Maria 
Giuseppa, ia, 8; di Torino — Borelli Maurizio, iti: 37; 
di Torino, soppressatore di stoffe — Vercelli 
i, di Arignano, cocehfere — Suor Mi 
‘l secolo Mogua Luigia Maria, id. 33, di ‘Torino, rel 
iosa nel monastero del S 
Gio; id. 1, di Rancate (Svizzera) scalpellino in marmo 
— più 5 minori d'anni 7. 
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‘ineteorologiche fatte nell'Ossercatorio ustro- 
6 sul Licello del mare. 










Stato, 


itimbeterico, 





45] 20] Coperto 
100 | 30 | nebbia 
49 | 70] Coperto 
d3| 10 | Coperto 








Temperature estreme a) nurd 
fa gradi contesimali 





L'Opinione în un articolo sì 
parole e poche cose. Fra qu 


* poche ‘cose no- 
Lizino: queste due: primo, che ‘quel giornale: si 
compiace. nel. certificare come il barone Ricasoli 





fu liscîuto sol nella lotta dai suoi. colleghi del 
Ministero e dai deputati della maggioranza; secondo; 
che « la viti del Ministero Ricasoli ,, secondo le 
previsioni più fondate, volgeva al suo tramonto. 1 

L'articolo dell'U/pinione linisee con queste parole: 

« Ora aliliumio. fl Ministero dimesso, i partiti ‘nella, 
‘confusione, Je fiiaiize! dissistato, l'amministrazione zop- 
picanto, disgustati. gl'impiogati, il paese malcontento. 
Questa è la situazione. vera, gonuina d'Italia. Come e 
pet opera di chi no uscirenio? » 

E noi rispoadiamo: ton certo per l'opera di 
quelli che sono ora ministri. 

La medesima Opinione annunzia chie Je voci di 
demisioni e di nomine di ministri so prematu re. 
SU) l’unor, Jacinî si è ritirato dalla sua csrica di 
tiinlstro dei lavori. pubblici, dove del resto non 
fuogeva più che provvisiriamonte, avendo. gia da 
qualchie tempo rasseguate le suo demiszioni, a cui 
aveva conseniitu di nan dar corso, solo perchà 
durava l'immiueoza di una crisi. 




















l'agitazione prodotta dal decreto d'oggi è gran- 
dissima. Parecchio riunioni private di deputati van- 
nero giù stabilite, (Diri/(o), 








Logosi nell'Opinione: 

Oggi Il Parlamento è stato prorogato; down 
piora Barà sciolta. 

La proroga & il prodromo dello scioglimento. 

Dopo il voto di fori si dovera sc: 
sione del Miafstoro 6 lo scioglimento della Camera. 

La! domissione del Ministero avrebbe dorato essere 
seguita dalla costituzione di tn Gabiuetto. che rappre» 
sontassi il partito che votò pei incctinge; 

Ma qual è questo partito? Nella: votazione: di erl si 
notarono tante, unità, anzichè un partito. 

Ta disgregaziono de' partiti rendeva evidente che un 
Ministoro solido non sì potera formare. Da questa. Ca: 
‘mera era difficile chie un Ministero qualsiasi conseguisse 
‘un fermo appoggio. Essa poteva abbattere molti; soste. 
nerno nessuno. 

Il Ministero propòse quindi alla Corona lo scioglimentà. 
della'Camera, la Corona vi ha adorito. 2 
Noi entriamo fo una risi lctorale, ne inomenti più 

gravi. 

ll Ministero: scioglie la Camera, perchè 1a: maggio- 
ranza di questa lo ha consurato di avere vietati i mmee- 















































tinge di Venezia, di Padova, di Udite, ed ora apre l'agi- 
taziono elottoralo, col ‘seguito inovitabilo do' meetings 
E una dello tunte atomalio di usi situazione occezio- 
nale e scabrosa: 
1 comisi. elettorali saramio; probabilmente convocati 
ni primi ieri di marzo affine, di poter radunare il 











Parlamento prima clw sciila îl Lettino dal Vilaucio 
provvisorio, 
Come si presenterà. il Ministoro n’comisi elettori 





Nesterà quatà? si trasformeri? 

I paoso attraversa ora una crisi politica! che maî più 
pericolosa non si ebbe, cd una crisi anuonaria, cho ca- 
giona molte strottezzo molti dolori. 

Lia «uistione idelle fmposto preoccupa titti, ele condi- 
zioni dello finite destano ragionevoli. inquietudini. 

Lo scioglimento della Camera inevitabilmente peggiora 
tali condizioni, perchè: è:quasi an'intero auno porduto per 
du discussioni finariziorie: 

Noi speriamo il Governo comprendi. Ju risponsabilità 
cho assumo. Sarobbero inopportuno le rivisto retro- 
apottive; uspottinmone gli atti. 












Ci nundino da Fieno che la Commiisiono della Ca- 
wera pel liluncio: proporrobbe la conservazione di duo 





soli ‘sogretaciati generali; quello dell'interao © quello 
dello finnnzo. 

La Commissione la già preparati i contro-progetti pri 
bilanci deî ministeri dell'interno , degli esteri, dell'agri- 
coltura e commercio, di ‘grazia e gitalizia 0 della pub- 
Mica istruzione, 

Ssiogliendosi 
inutile 





Camera, tutto; questo lavoro eccolo 
Nella Gacsetla Ujficiale del 18 coprente! si legge: 
Tai regia pirocorvetta Afagenta ha compito colla felice 

‘tonelusione del trattati col Giappone e la China, In sua 

simo iu juei mati. 

Visa la ricovuto lo dofinitive istrusioni pel ritorno i 
Italia, come sì rileva da un rapporto det comandante in 
data 58° dicmbre scorso da Hong-Kong: 

Nel viaggio di ritoroo essa tocclierà Melbourzi 0! Sid 
rey, in Australia, quindi traversandò l'Oceaiio: Pichito sì: 
recherà n Lima o Valparaiso: da questo punto, muoverà 
per Montevideo e i ultimo dirigorà per lo stretto di Gi- 
biltorea, 

Questo regio legno compisrà per' tal guisa: un. gito dì 
circumuavigizione attorno al globo. 

Pur opposta nora, delle. famiglie; chie avessero a 
bordo della Magenta loro congiunti sì necennano qui 
notto Ie date probabili del suo itinerario, ionchè lo 
nornie a seguirsi nella corrispondenza. 

Voù Maggnta partirà da Sidney circa il 28'apfilà, ‘dal 
Callao di Lima ii 18 luglio, da Valparaiso 1:18. agosto, 
da Montevideo il 4 ottobro v da Gibilterra 111 dicem 
di 

Por la corrisponde converrà quin regolursi nel 
molo seguente, asirancundo le lettere por maggior sicu 

Tuviar dall'Italia circa 11/20 fabbrato: com; 
Via Marsiglia, diretto a Sidney (Australia); 

Per lc lettoro dirette; al. Calluo (Lima); impostarle in 
Italia prima dell'Il aprite; del 26 aprile e dell'Il mag: 
gio, via Southmmitoa; 

Per Valparaiso, impostaro in 1talia i 36 maggio e 11 
gitguo, vis Southampton 

Por Montevideo finalmente, impostarie 1119, luglio, via 
Mordeaux, il 3 agosto; via Southampton, e il 19 agosto, 
via Bordonix. 









































ESTERO È 


Rivista. 

‘Si dà opera in Firameln al progetto, di, legge con 
cernente le riunioni. Sì assicurerà in esso il dritto 
di riunione per ciò.che concerne gl’interessi mate. 
rîali' ed intollettwali ‘e durante il periodo; eletto» 
rale, ia s'interdirà formalmente ciò. ‘clie po- 
trebbe far degenerare le. adunanza în. concioni po- 
litiche o pericolose per l'ordine pubblico. E così, 
durante il periodo elettorale, alle’ riunivni che sì 
terranno ia ciascuna. circoscrizione non potranyo 
intervenire che gli elettori muniti di certificato. (Si 
vuole. in tal modo impedire che alle. con'erenze in 





























Sleltori prendano parte persone. estranee, la ci 
presenza potrebbe essere causa di disordini. L'au- 
rità avrà inoltre il diritto di troncare immediata 
mente le riunioni in cui si facessero attacchi all'or- 
diva pubblico, alle istituzioni ed alle leggi. 

Nel regolamento pel Senato ed il Corpo. legista- 
tivo pubblicato, dal Monitenr non si contengono al- 
tre. nuove disposizioni che quelle cui perta il de- 
crelo dei 49 di gennaio sulle relazioni. di quelle 
assemblee col Governo. Secondo la Patrie si for- 
moloranno in un' progetto di senatoconsulto le mo- 
dilicazioni riguardanti i Javori del Senato,,. Questo 
Senatoconsulio sarà comunicato al Senato al princi 
pio della sessione, 

Si parlò alcudî mesi sono di diflerenze jusorte 
tra l'imgmilterira e la Spagna a proposito del 
naviglio: Yornado! sequestrato ia mare dalle autorità 
spagnuole. Il Miaistero fu.a questo proposito inter- 
pellato nel Parlamento. Lord Stanley dichiarò che 
il Governo britannico aveva inviato delle rimostranze 
iutorno alla lentezza usata nell'istruzione del pro- 
cesso © protestò: contro, ‘lutte le irregolarità cl 
rite. Quanto al duro trattamente ussto verso l'equi 
paggio prigioniero, i fatti allegati non sono ancora 
abbistanza accertati, ma il Governo presenterà to- 
st0 tulti i documenti che si sarà poluti procacciare. 

Cagionò molta sorpresa anche a Vienna il decreto 
per cui fo messo in -islato. d'assedio il Tirolo me- 
(ridionale.. Si conoscevano nella capitale dell'impero 
le. disposizioni poco favorevoli per. l'Austria della 
popolazione 0, ma non verano! 
accaduti fatti sì gravi d giustificare quella rigorosa 
provvisione,, Page futtavolta che in occasione delle 
elezioni per la Dieta provinciale siano, scoppiate 
turbolenze: a Roveredo e -in'altri siti. siasi. procle- 
mato re Viltorio Emanuele e Garibaldi e coperta 
di. fango l'aquila. imperiale. È a deplorarsi che 
l'Austria abbia ricusato,, negoziando il trattato di 
poce; di separarsi‘ da sudditi perpetuamente scon- 
| euti, anto più che recezioni. militari. e politiche 
non lo ‘imponevano l'obbligo di conservare quel 
térritorib. unitamente italiano: 

Nei paesi slavi già uniti alla corona di Santo Ste- 
fano produsse una profonda impressione la conclu- 
Gione della transazione coll'Uogheria. Il partito fi 
vorevole all'unione coi Magiari, che nella Dieta di 
Agram trovasi sinora in minoranza, ripigliò animo 
ed ha invitato testè gli altri partiti di quell’assem- 
blea ad una conferenza per deliberare sulla nuova 
condizione di cose produtta da quella transazio: 
e le conseguenze che può recare sì tre regni uni 















































— CORRIERE DEL MATTINO 
‘Gi serivono: 


Pivenze, 18: febbraio: 

« Oggi nella: Gacselta \ificiale del Regno sarà 
pubblicato il decreto di scioglimento della Camera, 
€ quello per la convucazione de' collegi. eleltorati 
nel. giorno 40 del. prossimo; marzo. in questo frat 
tempo di ua uese'o paco manco il Ministero avrà 
agiò di adoperarsi iù; suo pro eordire la telay/nella 
quale sì. propone . di: ravvolgersi e'schermitsì 
nisuzi alla nuova Gancora. 

< lo questo frattempo. il barone  Nicascli si stu 
dierò altresì di ratfirzare il proprio Ministero, od 
almeno di sceverarne alcuni elementi che tornarono 
pericolosi, 0  firono poco utili, 0 riuscirono punto 
graditi. Oltre al Jocinì ne usciranno, dicesi, il De- 
protis,. il Borgatti e lo stesso Scinloja; ma se con 
quest'ultimo dovrà pure, cadore la legge supra la 
Chiesa e i bei ecclesiastici | gli è ancor troppo 

manca chi fortemente, ne 























w Vi ueconnaî, non lia. guorî, da queli viaculi 
streltissimî e quasi infrangibili fosse. personalmente 
legato il' barone Ricasoli, e com'egli. per conse- 

















giichza'îon si potesse ritirare dinanzi ad alcun voto 
della. presente Camera, Perciò la licenza; e ritemi= 
prato il suo Gabinetto, data: qualclie lieve soddisfa- 
zione all’opinion pubblica rispetto alle cos di pura 
finanza, lasciand) ire lo Scialoja, se ne richiama. 
all'intiero paese. DI poi se ne richiamerà inoltre 
alla nuova rappresentanza con un secondo disegno 
di legge nel quale i principii verranno mantenuti 
inconcussi, ma presentati sotto diverso aspetto e 
solto tale involucro di mutate disposizioni che ad 
alcuni potrò sembrare ron siano i medesimi, e a 
moltî steno ‘assaî più accettabili 

 Iotanto gli amici, gli aderenti, si porratino al- 
l'opera.. Questa è anzi giù cominciato. 

«ile l'altro a sera e ieri si biasimava anche da 
costoro l'imprevidenza con cui il Presidente del 
Consiglio aveva accettato l’interpellanza del Gairuli; 
sî appuntava la leggierezza dimostrata nell'assumere 
sopra di sè intieramento, e senza pur farne motto 
ai colleghi, e in ispecie al Cordova, che” gli sede- 
vano daccanto, di rispondervi e di trattare, incon- 
Sulto qual era, così grava quistione, non appog- 
giandosi se non alla rettitudine de' suoi intenti ‘e 
della sua coscienza. Si aggiungeva che’ i. colleghi 
opinassero non ci fusse poi un grande guaio nel- 
l'accogliere con qualche abile ed ambigua dichiara- 
zione l'ordine del giorao del Mancini; e ch'egli 
stesso fosse |) per farlo, se la soverchia fede che 
lia in sei medesimo: non avesse soffocato immedia- 
tamente il prudente suggerimento del suo intel- 
lotto. 

«Oggi la coso corre. per altra via: non siamo 
più a codesti biasimi; ci accostiamo agli encomii 
il barone ba" fatto eccellentemente sd affrettare la 
crisi: ‘6 la Camera meritava questo e peggio: 

« Le accuse. contro dî questa come furono. nel- 
l'anno scorso, sono e saranno radcattate anclîe in 
questo , massimamente adesso. Già ne vediamo le 
‘mosse, La Camera ebbe ed ha ogaî principal torto; 
© sta Deno che vanga licenziata. Il paose avvisi a 
comporla meglio che no abbia fatto nell'autunno 
del 1855, se vuol essere beno amministrato  go- 
vernato. 

< Questa è la povera cronica d'oggi 

Gi scrivono da Firenze che l’attuale crisi era dal 
Ministero voluta ed aspettata como un mezzo di u- 
scire dalla, brutta situazione in cui sì trovava: 

Il barone di Ricasoli fo nella sua’ risposta al Cai- 
toli così acre ed iracondo ‘appunto’ per. eccitare le 
suscettiviti della Camera!“ 

Il Mivistero è così uscito dalla Gua brutta! situa- 
zione precedente; ma quella in coi si/trova è a 
nostro avviso ‘assai più brutta! 

Una Deputazione comunale parte oggi per Venezia af- 
fibo di presentare a quel municipio l'indirizzo ed un dono 
chie! Geova invia alla città sorella. 

Leggiamo: nel Moniteur che il Governo ‘pontificio ha 
‘aderito. alla convenzione monotaria conchiusa. a. Parigi 
‘î 23. di dicembre 1863 tra la Francla; l'Italia, il Belgio 
ella Svizzera. In virtù di quell'atto sì è stabilita l'uni- 
ficazione delle monete d'oro e di argento tra gli Stati 
dolla Chiesa 4 il Regno d'Italia. 





















































Seconilo lu. Debatte di. Vionna l'imperatore d'Austria 
avrebbe invitato Deak ad assumero la prosidonza. del 
ministero, ungherese; ma il Deal rifiutò dicendosi troppo 
inoltrato in età. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Pavigi , AB febbraio, 
Il Moniterr teca dal Messico clie le; truppe Iran 
cesì continuano a concentrarsi non trovando alcun 
astacole, 
Londra), AB febbraio, 
Lurd Grosveiler foce sapere che la situazione di 
Chester eracassaî grave. 





Informazioni giuntò a tempo) salvarono, la città, 

Ora tutto procede regolarziente, 

Sessantasette persone furono arrestate a. Dublino 
all'arrivo del vapore proveniente: dall'Inghilterra. 








Firenze; AB. febbraio. (note). 

Stamane ebbe luogo n Consiglio di ministri sotto 
la: presidenza dol Ro. 

La Gazzetta di Firenge e l'Italie annunziano che 
parecchi uomini politici hanno. conferito oggi con 
Ricasoli 

La azione assicura che î ininisiri della linanze 
e dei lavori pubblici! intendono dimettersi. 

Lo Stesso giornale anquazia che ebbero luogo 
‘alcuni cambiamenti nei prefetti. si 

Nuova: York, 1 febbraio; 

1 Francesi sgombrano il' Messico. 

Il vapore Zone imbarcò 4500 voinini 

Chester, AB febbraio: 

La tranquillità è ristabilita. 

Parigi, 18 febbraio: 

Secondo la France, il Libro Giallo conterrelbe 
parecchi documenti relativi all'Oriente. 

La Patrie dice che un telegramma da Copenaghen 
admibzia che il principe. Giovanni differà la: par- 
tenza per la Grecia in seguito a notizia ricevnte 
da quel paese, Gredesî che il Re di Grecia rinunziò 
al suo viaggio in Danimarca. 

Costantinopoli, AD febkrait. 

Seffer Ellendi arrivò a Candia © ricevette buona 
accoglienza, 

Conformemente al firmano di cui è latore,, fm 
procedere alle elezioni dei delegati musulmani e 
cristiani clie andranno quanto: prima a Costanli- 
niopoli. 














Parigi, Ad febbraio; 





Loggesi nel Moniteur: 

Un telegramma da Suez spedito PA dal' signor 
Lesseps, che visitò i lavori dell’Istmo insieme al- 
l'ammiraglio Paget e al governatore di Bombay, 
‘annuozia che le acque, del Mediterraneo,arrivano 
sino a Serapeum. Una spedizione di 400 balle pro: 
venîonti da ‘Siam contenenti: oggetti: destinati. all'e 
sposizione di Parigi prese la via di questo ca- 
nale. 





Londra, A febbraiò. 
Leltero da Costantihapoli ,, 6, annunziano che il 
Vicerè d'Egitto domandb alla Porta che siaogli ac- 
cordati i segueati diritii: portare il titolo di Cafito 
d'Egitto; battere ‘moneta col suo nome; sccrescere 
l’esercito di 100 mila uomini; nominare ufficiali di 
rango più elevato. 
Franeoforte, A febbraio: 
Il barone Carlo Rothschild venno eletto membro 
del Parlamento del Nord: con 5300 voti sopra 5782 
votanti. 
Aléne, 42 felbraio. 
Due bastimenti turchi sono arrivati al Pireo "con 
300. volontarî. provenienti, da: Gendia. 
Gontiauano a Cefalonia le!scosse' di terremoto. 








Dispaccio particolare 
Della GAZZETTA PIEMONTESE 





Firenze, 13 febbraio. 

«La Camera è sciolta. 

«Le elezioni generali si faranno il 10, 
«ed il 47 marzo avranno luogo i bal 
« loltaggi. 

«II Parlamento 
« dello ‘stesso mese. » 





convocato. pel 22 





VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rizzosi Manco gerente. 








Notizie Commerciali 





Lione, 19 febbraio. — Eibe luogo sul uo- 
stro mercato in piccolo miglioramento con 
domanda di greggio enropec; sì sono vendute 
oltre. 100 balle di sete asiatiche. 

Oggi passarono alla Condizione 29 balle 
organzini, 28 ballo trame, 42 balle greggie, 
pesate 70 balle. — Peso totale 10,398 chilo: 
Grammi. 

Livene00L, 10 febbraio. — Vendite di co. 
toni 7,000 alle: 

Tl'mercato continua calmo. 


j 


i 








Afiddliog Orleans H4 112 2; Fair Divollerab 
11/9rk 4; Fair Bèogal 8.118 @. Cotoni viag: 
gianti: Middling americano 18/78 /d; Faîr 





Qomrawuttes 11 d; Fair Bengal 7.718 d 
(50%). 


——__—_——__—___—____—& 
CAMENA 9) COMMERCIO BD ARTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del 19: febbraio 1867. 













Organzino | colî 9 peso 76671 
Trama n 80, 1uss 
Giogo; a 

ti ‘018 96 
Totale nel m 





1 tutl’oggi colli n. 106. 
——__& 
MERCATO DI CHIVASSO, 

+. (Nostra. corrispondenza ). 
18 febbraio, — Oggi avemmo qualche lieve 





Vialzo nel grano. La sogala tendo al ribasso; 
fl riso al rialzo. — Mercato. del bostiame 
‘affoliatissimo; si avevatio oggi capi di gran 
valore ,. era. un magoifico spottacolo, vedere 
l'atiimazione dello contrattazioni. Sembrava 
tina fera, 

Eccovila distiuta delle vandito e dei pressi; 
195 ett. Frumento 1° qual: da L. 26/2 a 26 8d 





170 » ld. 2idida 9509020625 
60. » Segala da » 16 06/0 16.70 
60.» Avena da» Biba 889 

250. » Riso. da » 26 46.0 91 98 

185 » Meliga Tcaqual. da » 17 46 a 17 98 

160» Td da e 17 1981766 

T'ettolitro; 

10 Buoi: da 1.730 a 1000 caduno. 
16 Idom: du »:d702 60 id 
16 Vitelli da» 70 100 id 
15 Idem da » 9a 65 id 


27 Moggio da » 85m 9250 cadono 





Parigi , AB. febbraio; 
Chitisura: della. Borsa. 


Fondi Francesi. 0/0 in liquid. 
Fino i mete: 
Ti jd 61200 


— 69.60 


— 99.30 


Conboliduti Inglesi — 9078 
FSE dat 25 
Gonsalidato Italiano 5 0/) -—— 5485 
Fine mese — did 


(Valori diversi). 
Azioni dal Credito mob. Franceso — 522 
Azioni del Credito mob, Italiano  — — 
‘Azioni del Credito 1. agnuolo — 902 
Az. strade fore. Vittorio Emanuole — 90 
Ax strado fuer, Lomburdo-Venote: — 407 








‘A. strade-ferr. Austrincho — 408 
Az. atradò ferr. Romane — 90 
Obbliguzioni idem — 197 
Obbligazioni Austriache 1865 — 921 
In contanti — 3 


Borxa di Milano — 19 febbraîo 1807. 

La Rendita esordì piuttosto ferma a 56 90 
© toccò in: seguito 57, e chiuse u 56 85, 

Si negoziaronio dello Domaniali da 986 a 
387, e delle Azioni Mocidionali a 22. Le re- 
Jative Obbligazioni sono affatto notiinali a 144 
50. 11 ntovo Prestito, è fermo sul 70 3. 

1 da 20 franchi erano sostenuti da 20/98 
2.20.97 119, il Francia a 105 il vista, il Lon 
dra n 26 98 a 3 mesi ed il Francoforte a 
219 d16 a 8 mosi. 

Alla riunione serale la Rendlia si pagò da 
50/902 58/85, 


Borsa di Genova — 13 febbraio 1807. 
‘Ad cuta del ribasso giunto. ibri sera da 
Parigi la Rendita alla nostra Borea d'oggi 
si contrattò da lire 56 90/a 57, © rimase 
domanilata a questo prezzo. 
Lo ‘azioni della Banca ‘Nazionale erauiò 
domandato a lire 150f, ed offerto a 15h. 





e —KR<IIS I‘ ce ooeuI NR 


Lo uzioni del! Credito Mobiliaro a lire 900, 
ele obbiigazioni dei Benî Demaniali a liro 986. 

Francia brove offerto a 105 118, chiesto a 
10% 718, a tra mesi offerto a 104 518, chiesto a 
104 918; Londra a vista 26 di, a tre mesi 
20/26; 











Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 febbraio 1807. — Fondi pubblici. 
Consolidato. 5 010. Contratti del matt. în con. 
i 80.60 60 60 35 65 70 70 60 70 7065 
;6 81 (36,69) 56,65 80.65 70 63 70 65,75 
;3 (08 67 18). i 
Corso legale 56, Gt. 
Banco disc info e sete O. d. m. inc. 228. 
Passa da Li 30 d'oro L. 20 992 2) 01. 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale ribasso 
cent. 15 sulla borsa precedente. 


L'aspettativa in cui rimane la speculazione 
per causa del discorso che devo aver luogo 
oggi al Corpo legislativo francese; ba pro- 
dotto: anchie ieri alla Borsa di. Parigi una 
eggiera reazione in ribanso. 

Ja merito. all'Italiano è ormai constatato 
che se. ‘egli non ‘fosse spalleggiato da chi ha 
ancora dei titoli da vendere, l’attuale critica 
situazione del Regno avrebbe predotto um ri- 
basso, molto piu sensibile. 











Como verrà ora accolto il decreto di scio- 
glimento della Camera ?) Certo cho quello non 
potrà a nicno che produrre, un pessimo ef: 
fatto , tenuto ‘conto della' pubblica opinione 
favorevole in: generate ‘al voto della Camera 
che lo valso'lo scioglimento. 

Intanto sti nostro mercato ‘cresce’ l'incor! 
tezza ola sPducin,i è gli affari direntano ui 
giorno più, diffi ell'ltro, La Rendita non 
più sollovazsi, ed Î valori industriali sofirona 
alla loro volta di quel deperimento. 

Ultimi corsi d' 

Rendita 56 60. 

Banca 1510. 

Demaniali 987. 

Prestito 70. bl. 

Banco sconto S86. 











BORSA DI NAPOLI — 19 febbraio, 486" 

Contol. 5/00, aperta n56 83, chiusa n 56/99, 
corso legalo » 

1a: $ p: 010 aporta n 97 >, chiusa KIT », 

Banca, Nazionale 1525 1588: 








BORSA DI PARIGI — 13 fubbraio 1867. 








(Dispacdio speciale ) 
‘Corso di'chiusura fine mese. 
Giorno 
precedente 
Consolidati: Inglesi L. 91 » 9078 
8 0/0, Francese » 6975 69.57 
3 0/0Italiano » 5060 BAdT 


Ax, delOred. mob. Italiano 8 |» > >» 
1a. Franceso 1528 +. 5220» 
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R. Opera di Maternità 


NI TORINO 





Provelsta di 100 ettotitià di vino | 
fi uno o più lotti: Per le condizioni 
dirigorsi al Rettore dell'Opera, 





n 





173) — Opera: Gli 
Mete CE pal: 7a amenteni DA AFFITTARE 
i corporale.) ,n, È 
Qin antelo (re 6 | Pe! 1° aprile prossimo 
a: La Traviata — Ballo: La | Wn milogglo composto di dicci 
iteltà. del marinaio. membri 600, agua soppalchi al primo 
rignamo (ore 8) Secondo con- | piùto, cantina la, in via Santi 
Cor flo, cone alecniaf 


alle tre in tatti i 
Scrito (ore 8 i “—fompagria | stivi. — Dirigorsi alla segreteria del 














+ La delle Hilene. marchese Vivalda, dallo ore, 11. alle 
(ore 76/4) — Qomica | & pomeridiane in dotta vin Sunta 
compagnia piamonteso G.. Toselli \| Teresa, N. 19 noro. ina 








>L quant d'Pinota. 

Gerbino (ore 7 !/,) — Compagni 
‘drammatica. Antonio Papadopol 
La rivincita, 

Aifiert (or6 7 ']}) — Compagaia 
sere È GIR ii 
Balho (ore 8) Circo reale Prus- 
‘siano ti Trad Godfroy. 





LAPIS GILBERT 


I sigiori Gilbert e Comp. 
di Givet' (Francia) fabbricanti doi la- 
‘pis Gilbert, tanto rinomati per la loro 
‘qualità nporioro a quella dei migliori 











a — Ma- | lapis tedeschi ed inglosi, hanno I' o- 
 iaatatamo (00 0 pate | nre di provano. pubblico che 
di Sardegna. ‘hanno, come lo chiede la legge, fatto 


il deposito in Italia delle loro marche 
di fabbrica € dei loro prodotti. Per 
l'avvenire essi ‘agirinmo dunque se- 
condo, gore dell. leggi contro 
‘ogni contratfattore el ogni detentore 
delle contraffazioni dei fapis Gitbere. 

I signori Gilbert e Comp. 
anno moltre l'onore di” provenire i 
nogozianti di cartà all'igrosto ed ‘al 
dettaglio che il loro deposito gene- 
talò per la veridità all'ingrosso; tro- 
Vasi Giù da 90:anni presto il signor 
Valentin Monchicoure an , fabbri 
cante di penno d'acciaio 0 di porta- 
anne, 110, ruò Vieillo du Temple in 





Tutti i giovedì del carnovalo rocita 
006 1 lobo tatto le domeniche recita 
diurna alle ore 5 pom. 
Giamdula (ore 7) — Marionette: 
Giandita celebre — (Ballo) Aoi e 








Tutti i giovedì e domenica rap- 
resptazione al ore 111 pomr. 

irande Musco anatomico 
Senrtiagionieo , esposizione 
Artisticosscientifica. Nei grandi sa. 
Joni. della. Società promotrice di 

Ie arti. — È aperto tuttii gior 
SI tati foro $ aatimaridiana ‘sino 























all'imbrdnite. stigi, e'chè troveranno in. questo 
7 posto ita l'ssrtimonto del api 
a essi fabbricati 
È 'abbrica Perla, vendita el dettaglio, | om 
i ti | pratori dovranno rivolgersi. at prine 
pali chincagliazie cartalat delle cità; 
LETTI TEA 


Porta-penne Monchicoure sì conosciue 
manenassi te, i veri ed eccellenti lanis Gilbert. 
i , | 959 

Tetti di una piazza con pagliericcio 
‘n doppio elastico, garantiti, da L. 6 
A cado, hd una piaga o mezza 
L. 60, n due piazzo Li BO. Son 
forti di letto da L. 90 a 100, per 
contatti. — Perotti Antonio , 
Borgonuovo, via Belvedere, num, 26, 
Torino. ind 








Il cavaliere dottore Crom- 
‘melinch, professore di malat- 


tia delle vio orinarie , è tempo- 
rantamente in Torino, vin della 
Meridiana, N. 6. 685 

















Via Carlo Alberto, N. 3, casa Bocca, 
TORINO 


< Si bagino le OBBLIGAZIONI DEMANIALI 
estratte, in Numerario e Biglietti, den 


16 MARZO PROSS:°| 


‘avrà ‘Inogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 

Oltre al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a &-@ 2 @ preni 
da L. 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 300 - 100-530. 20 

Costo dello OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tutte, Io rima: 
nenti 139 estrazioni, 

LIRE 10 
(Si accorda il pagamento ache ratizzato) 


Per l'acquisto rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato ; via 


agonr, N- 9. — Tn Torino a ngnor atelli Ceriana © U. Geiser e C 





















SOCIETA ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 


Sorvicio Postale Marittimo a grande velocità coi Battali a vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO! 


PARTENZE : da Mirlmdiet 
d'ogni ‘mese, alle È pomeri 
‘RITORNO : da Alessandra per Brim 
mese; cioè, tre ore, dopo l'a 


WB. Gli nerivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli 
della Compagnia Toglese Pentmnutare cl @rientale 
solle valigie da (e per Calcutta, Bombay eta China. 


ver gui achtarinenit dirigera!: 

Tù Firenze, via Montebello, 48, ed iù Brindisi cd Alessandria 
‘allo Fispottivo Agenzie, 

(| In febtrato Vuallima partenza ha duogo 88 da Brindisi 





























nea î7,15,92 63010) 
a 

hm il 6, 18,20 099 d'ogni 
io dela valgia dlle Indie. 








5% - SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CAÎTONI ORIGINARI VERDI SCELTI 
PRESSO LA-DITTA BANCARIA 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Via S. Francesco da Paola, N. 14, Torino, 














SEMB SERICO 


BANCO DI SCO 


Via Santa Teresa 


2° PRESTITO DEL 


Obbligazioni 





di 190 ru 
timbro). 
Ad ogni estrazione semestralo. vÎ si 


premait divisi come seguo : 
4 premio di 200,000 rubi d'agento 


1 Ti, " 
1, -i000 i 
I 7 s500 3 
Bse 10,000 ni 


in 20,000 serio di 30, Obblig 





L'estraziono pei premi è estrancà 





tembre di ogni anno. 


_ Si emettono pure eertiflenti di’ 
in ora ; essi godono dll’ interesse di 


la ditta 









pognuolo £869, per cui 


Torino, Via S, 


Con decisione, del Consiglio d'Ammi 





cipazioni ati 
dita Die dp, fa Obbligazioni dl 
d'interesse annuo, senza commissione. 
Anticipazioni sui valorì 
cuiniio è ts pi *]o di ‘commissione. 




















vonne, sll'instanza di Giusiano Marin 
Catterinn inoglie nutorizzata di Bon- 
gionnni. Ginsepne, residente în Su- 
Îuzzo, ordiuata Ja spropriazione degli 
stabili propriî di Giusiano Giacomo 
fu Giuseppe, residento sullo fini di 
Mondovi, sti sul territorio di Cardà 
‘e consistenti in duo appozzamenti di 
caimpio; nella regione Via di Saluzzo, 
ai nom. 313 © SIE della mappa, del 
complessivo quantitativo di ettafi 1, 
"È con ordinanza dol sig. prosidento 
dello stesso tribunale in data 91 
atosso meso di dicemibro verno, 
l'incanto, dei: medesimi, fasata 
dienza del prelodato tribunale di gi 
vedi Sl marzo p. v., ore 13 meri 
diane. 














er 





La vendita di dotti beni seguirà 
in'un sol lotto © sì e como troransi 
descritti nol rolntivo bando venale 
del 15, ora: icorso goi 
Galfrà cancelliere, ‘o 
aperto sulla somma dalla instanto 
iferta di L. 1200, 0 sotto osser 
vanza delle condizioni ja detto bando 
espresse. 
‘Colla succitata sentonza si dic 
inoltre aperto il giadicio di gradi 
e sul prezzo ricavando dalla ve 
dita di detti stabili, 0 si commise per 
l'istruzione dî detto giudicio il signor 
giudico avv. Bado, con ingiunzione ai 
creditori Inseriti di dopasitaro rela 
cancolleria di detto; tribunale, entro 
il termipo di giorni tronta dalla no- 
tifegzione di deito. bando, le ‘loro 
motivate domando ii collotazione. 
Saluzzo, il A febbraio 1857: 
s Donbato sost. Inasea p. c. 


60 TRASCIIZIONE 

‘Ala conservatoria. dello. ipolsche 
di questa città 10-30 dicembre 1965, 
all'art. 86, del vol. 97, dello aliena: 
ioni el alla casella 194, del volume 
287 d'ordine, vonne traserito &_re- 
gisteato l'atto 02 maggio 1868, rice 
Sato Buttini, in forza del qualo. Co: 
dare Bruna fu Pietro ato. €, dimo: 
sante a Verzuolo, vendette a Garzito 
Frances a Chidredo, ato e dio» 
rante a Sampeyre, per il prezzo di 
. 9300, salvo aumento o diminezione 
lito 11 risultato della misura a pros 
Liar, i seguenti stabi 

1. Alteno, prato, versato ed ‘orto 
com cana ontrontanto, iija tereito 
flo di Verzuolo, regione. Bealazzo' o 
Canalassa, parto del num. 1° del 
piano comunalo, ‘ed agli ntieri ti 
mnéri 8, 191 117, 198, d06,/19 dello 
serione E. 

. Campo, in torelorio di Manta, 
rogino Prato Juleiore, al 196, se: 
zione È, del piano comunale. 

4 Presin în detto. tervitorio di 
Alunta, regione Combabarleti, el nu 
mero 8, della dezione. Ay del piano 
comunale, 

Saluzzo, 11 febbraio 1807, 







































‘Avv. Isasca p. è. 





Dl Prostito, Russo 1805-66. di 100 miti 
zioni ammortizia 
crnicent di 190 150 vb cia Gn spino dal 20/1 30 per Vl, 


adlogni osteazione n numero por concîtrero nd I} 

La sottoscrizione è aperta presso la amen frane: 
Lmuze 6 €. — Torino, 

via S. Pietro all'Orto, 8, © sarà chiuea il 1° Ù 

NB. 1 pagamento dei: conpons, ‘premi e rimborsi si fanno fi dro dille 

suddetta Banca, la quale invia ai sottogerittori 11 listino dei numeri estratti. 

'Segulta piro presto la malosima, Zanca ln soltosri 


cipazioni sui titoli sono stato modificate como segue : 
tolì del debito pubblico, — Roi 





GIAPPONESE 


cartoni originari 
IN VENDITA 


presso il 


NTO E DI SETE 
586 


a, N, 14, Torino. 


GOVERNO RUSSO 





5 per cento 1865-66 


(la 00 in oro). 


Intereaso annuo 5:rubli (L. 20, cioò 10 per semestre). 19 marzo o 19 st 


Duo estrazioni all'anno al 13 marzo e 18 settimbro. 


oto , come pel prostità 1881, 306 
$ rn i 8,00. 10 d'argento 
da n T000 id 

20 5 500 





i di rubii argento. osi: divide 


DELIRI ife 





2: quella per l'ammortamento , porciò! 


una stessa Obbligazione può vincere più premi prima di ensere estratta per 
l'ammortamento. L'ostrazione per l'ammbtaionto ha Îiogo nel giorno stesso 
di quella pei premi, ma dopo di essa. 

ucato prestito insomma. è in tutto ‘identico quello dol 1864, 
nell'epoca, delle cetrazioni e delle seadetizo del conpon 
al 1 luglio e 14 gennaio, e pel 18BI © 1868 iuvecò ai 19 marzo 0 19 set 


ifuorchè 
che pel 1864 sono 





; dotte. Obligazioni sono 


omesso al prezzo di L. 400 im oro con godimento del cospon di marzo 
1867 © concorrono all'estrazione 208,18 stesso mene. 


ti di Obbligazione n] prezzo di Li 100 
‘L. 5 all'auno e loro viene destinato 
il dei premi e rifiborsi. 





Atiniimzan sotto 
fa Carlo Alberto, N. 18, — Milano; 





"CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 


Filippo, N. 2 


inistraziono, le condizioni dello a: 





Stato, Obbligazioni demaniali 6 p. "fs 





industri! 





6 di 0/e [interasse 


Le Anticipazioni sono fatte per tre mesì, le rinnovazioni si fanno senza 
spese. 550 
INCANTO E GRADUAZIONE | 616 INCANTO 
(ì* Pubbl) < successiva. gradiiazione: 
Con sontonza. del. tribunale ciile 
di Saluzzo in data 14 dicembre, 1866 @* Pubbl.) 


All instanzà del sig. Carlo Ferrori 
residente in questa cità, î titunale 
civile di questo eireondatio con sem 
tenza del 7 novembre ultimo, Auto 
rizò in pregiudicio di Gagna Michele 
fu Gionnni residente sulle fini di Vi- 
coforte;, la subasta degli stabili nella 
stessa descritti ad alle condizioni pur 
iti tenorizzate © contenuto nel rela 
tivo bando venalo. doll 90. gennaio 
‘ultimo, visibile nell’ufticio del’ sotto- 
scritto, © pellincanto di detti. beni 
venne con ordinanza del sig. presi- 
dente dello stesso tribunale delli 14 
eanaio stesso mese, fistata l'idienza 
delli 15 prossimo marzo, oré 11 an- 
timoridiane. 

Colla succitata sentonza i dichiarò 
puce aperto ‘il giudicio. di gradua 

prezzo ricavandosi dalla 
vendita di detti beni, e si ingiunsero 
È creditori Sacri di depositare alla 
cancelleria di detto tribunale le loro 
motivato domande i collocazione ene 
tro il termine di giorni 80. decor- 
rendi dalla notifchnza del Dando, er 
sendosi delegato pell’istruzione di 
detto giudicio al signor avr. Ferreri 
cpp. 
Mondovi, 10 febbraio 1867. 


‘Ambrogio Rovero p. c. 


SUBASTA È GRADUAZIONI 
(I° Pubbl.) 


Instante l'Opera Pià Barolo, sta- 
Vilita, in Torino, avanti il. tribunale 
civile di Suluzzo, all'utenza dei 28 
protnio marzo, ora meridiana avrà 
jvogo l'incanto e doliberamento dei 
seguenti beni stalili. sproprinti con 
sentenzà del (7 geanaio testè scorso, 
Giacomo Filibpo Pansa fa Gio, En: 
rico residente sulle fini di Savigliano; 

T.heni subastandi siti in territorio 
di Scarnafigi, consistono iu ina casa, 
‘fa, orto, campo, tlteno 6 prato, della 
superi tot. di art 8, 09, che ale: 
‘sporranuoall'asta in tre Îottisuî prezzi 
di scia ia Lo 1950. Hotto. pena, 
L. HIL 00°1l focondlo e L. 909,95 îl 
terzo lotto, ed ‘allo altre condizioni 
risultanti dal relatito bando venale del 
primo valgente meso regiatratosi con 
tina marca da Ly tina, come Ia sic- 
eltata sentenza. 
Sulprezsoricuvando da detta subasta 
fu pic collansidetta centonzi dichia- 
rato aperto il giudizio di gradazione 
‘on denuta del’ sig. giudice. Denina 
all'istruzione 6 sogiussoro i. credi-| 
tori inscritti a produrre, fra. giorni 
90 successivi alla notificazione di 
quel. baudo, venale lo loro motivato 
lomando di ‘collocazione. coi. titoli 
‘giuatificativi’ nella enacelleria di dotto 
iribunale. 


Saluzzo, 9 febbraio 1867. 









































SI7 G Signorile kost, Racca, 


620. AUMENTO DI SESTÒ 

Ng] gilizio di nba, fromosso 
dh Grifinetti” Gio, Iultista. contro 
Michele Brignione hvebti questo, tri 
(-hauale civil, aWonsro #aprati ii ven: 

tà li qui in appresso indicati cinque 
Jotti ui Begicnti prerzi,, cioè : 

Il lotto! primo ei L. 398, il primo. 
dis nu Le 920; il saconido du Li 315; 
sl torzo su L, 220) 1 quarto sn, 75; 
il quinto su T, 900; è \vannero dell» 










Derati il primo n Dematteis Qinsoppe 
Yor. UNO; il primo bio glio stesso 
per L fi anlnotti 
Gio. Battista. pee. ; 590) il torso 
«lo stesso per L. 250; il quartorallo 
stesso per L. 180 


cd quinto pure 
Allo "esso per 1 S80: yy 

N termine. per faro Taumgnto di 
ago quit ni cisl 
86 corrette most, stadio Che fl dei 
Leramento porta a. data degli oto 
atisco corrente febbraio. 

Gli tatili. delicati 009, È ge- 
gioni sitati sul territorio di Che 
esame; 

fatto 1. ic, fi più menbii st 
fatto soista cd labii ca a 
tito, alteno 8 compo; regiohe. Fejo; 
di dt0:66, 40; cantpo regiona SAjACE 
dio :9, 

Lotto lia: Phrto di compo giù 
alte, Xegiona Fea o Monferino, di 
A E ta di lt lino, 1 
ione $. Rocco, di atà 19/28, 

Lotto 2. Pratò ed alleno, regione 
So, dl ro 08, bschina ora campo, 
di ast 7, 

Loto 3, Altno e boschina, regione 
Gavotto, di ira Si, 87. 

Lotto fi. Alici, azione Roncltto, 
cilaro 24, Ta. È 

Lotto 3, Campo, regione Bott, di 
fra 43, 

Mondovi, 10 fobbrsio 1807. 

Martelli vicé-diite. 


FORMAZIONE del (CONCORDATO, 
Savigno fi creditori veifeai è 
giurati nol Fallimento, i, Ein 
Sidi Contalao' Dl GUIA 
querta cità, di compiife person 
monte, o rappresentati dal loro min: 
datario, denti il sig {giudice delegato 
‘Alescandro; Magliano , il giorno 11 
taarzò prossimo venturo, alle ore 10 
mattutiie, nella sala; (dei congrest 
del tribivle civile di Cuneo 
formazione del concordato, nei modi 
previsti dal codico di commercio. 
Cuneo, 11 feblirato 1867. 
or Capra vice-cane. 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 

con beneficio d'inventario. 

Con atto d'oggi nanti il cancellicre 
della pretura di Varallo, la. signora 
Sovering, Pansiotti fa avv. Bernardo, 
ivi nata, e domiciliata n Casale 
moglie dell'limo sig; ayr. cav. Fran: 
cesco Rossignoli consigliere. presso 
lla (Corto d'appello, ia, persona 
dol sig. causidico Andrea Paco resi- 
donte a Varallo, por miatidato spé- 
cialo di ieri autontico GHMO, dichiaro 
&'iccottàre col. beneficio dll'inventa- 
rio l'eredità a loi defertasi (assieme 
ad altri, del: suò fratello germano, 
Unigi Phnsiotti, defunto intestato. .jn 
quosta città. Ti 15 -settembro 1868, 
don protesta non essere tata nè teo 
varsi al possesso delle relative s0- 
stanze, né di potere por. conseguenza 
procedere e'sfar procedere allo i: 
ventatio di es 






































Varallo, 8 febbraio ‘1867. 
019 Giulini ‘cano. 
6i0 Dire DAMENTO 


Il sottoscritto avendo. dovuto, int 
tnira giudicio avanti ‘il tribunale ci- 

di questa città, contro. il signor 
Liazearo Pavia per'ottenere Ia resti 
tuzione delle carte e doctimenti non 
che la resa del conto relativo a di- 
vette pratiche contenzioso aPilategli, 
diffida chiunqua che d'o= in ‘avanti 
egli mon riconscerà. più verun atto 
fatto nel suo interesse dal suddetto 
sig. Lazzaro Pavia, nè alc 
mento fatto a mani di quos 
‘dendo che abbia @ ritenersi cessato 
© revocato ogni mandato od incarico 
fn proposito confertogli. 

Torino, 12 febbraio 1867. 

Benedetto Canonica negoz.te. 
ESTRATTO, DI BANDO 
(ts Pubbl.) 

All'udienza che dal 
vito d'Ivrea sarà feno addi aprile 
prossimo; veritiro, nyrà ‘tidgo line 
canto 0. successiva deliboramonto de: 
gli stabili stati subuetati ad istanza 

[i Reyigliono Maurizio fu, Garmano 
di Borgomasino ed in pregiudicio, di 
Francoito Giononi fu: Lodorieò di- 
morante alterni 
‘ed ‘n Borgomasi 

Dotti stabili fibuait in 
Borgomasino sono. divisi ja. 2ove di- 
atinti lotti, e consisténo in tina casa, 
in campi, prati, alti o boschi sì è 
coro risiltà, dal. bando venale 18 
genuisio 1887 visibile All'afcio dal 
sottoscritto; il relativo dnéanto Verrà 
aperto sul prezzo a caduno di detti 
Jotti dall'instanto offerto: el allo fl: 
re condizioni apparenti ‘dal (bando 
sovra citaio. 

Ivrea, 10 feibraio (807, ; | 
ci Girelli sost, Gadd. 
037 NEL FALLIMENTO 
di Pviery Giovanni Battiato, già oro 

logiere in Torino, 
























































iano li craditori ammossi 0 
giurati li comparire alla prevenza del 
mor uao legato, larchihi Gio. 
Fatt. alli diciotto di marso prossimo; 
allo ore dieci di mattina; ia una sala 
di questo Tribunale i Commercio; 
per deliberare ;sulla,|formgzioho «del 
Soncordato i fofiia di legge; 

Torino, li 11 febbraio nua 

“Avv, Massafola 











ce. 











ineza Cantello, | 





viù CITAZIONE 


Sull'instanze. fl gle Giorni ho: 
lo Crova quale direttore o proce 
Sfiora Ri dolla Sbcietò per la 
riscossione dei Dazio, Consimo per 





tt cl di forno, di qualo cioe 
puedo presso Îì prosucato;e s0t- 
MOMO, I Gernala, N dy Tunciero 


cp, 
tasetito Rino dotto. al'irimalo 
edvile e correzionale di questa città 
fi citato el gioruo 8 corsente nibsî, 
fl fig. Capimiro, Delleto, già  domici» 
tata fa Torio; cd ora'di ignoto do- 
‘imicilio, n iz e dimora, qualo 
‘cònsindaco definitivo, del: fallimento 
Salendo Costano, a compl 
vanti jl predetto tribunale. 
Jil di giorni desi, per, ivi - 
Goidannato tanto Sh Proprio ch 
cotte mantra di iu qualità, sol 
Matiamento col sig, Giuseppe Zino al 
‘agamento a favore della Società ri- 
chiedente della somma di L. 460 ol- 
SAMI datore al ale spose; 
Torio, 19 Tebbrdiò 1807. 
Mopnok sost Me 


IO 
sui CITAZIONE 


. Fiorio Gincomo ufciorg presso il 
îribunalo civile © corrazionila di T 
rino, con atto IL corrente, ziost sul 
panza del sig Caligaris Bert: 
‘dino propristario,restdonto in Torino, 
ebbe a caro li Nicolao Mutith; Ce- 
bibi Isacco Giuseppo e Filippa fom- 
‘mio, giù residenti in Torigo, cd ate 
taalmnto i domieio, Foidenza e 

ditiora ignoti, per comparire davi 
di tetto fribtnhie all'udienza delli 28 
corre men, ore 10 mattutino per 
ivi yearsi ichinrare, competere al 
RTRT  diito gr prestguiro la 
spropriazione della casa dal Filippa 
possedute nel conoentrico, di Torino, 
Ii surrogazione ostorrendo del. detto 
‘e della di lui codento Mar- 











































Torino, 18 fobbtaib 1867. 
Ballatio sbst. Borruti. 
ie 


CITAZIONI 


Triora Carlo, Vivalda addotto al 
tiibiilo ‘li cominercio di Torino, con 
atto 9 corrento febbraio debitamente 
regintrato, sull'instaiza del catsiico 
capo Giolitti Gio. Battista, esercente 
tì Torino nella di fui qualità di sio- 
dasò definitivo, del falliento. pro- 
iunelato a Torino di. Gio. Jattistà 
Emery già iiegozianto binoigiéra, ro- 
Sidente in questa città, citò quost'ul- 
dino sella forma. di eoî alare. 141 
no. pr. civ. por ossere attualmente 
ignoti 11 domicilio, la residenza 0 di- 
mora dello. stossò Emory, a compa 
tirò avanti 1 tribunalo di commercio 
di Torino all'udienza del 26 corrento 
fobbraio, ‘oro 2 pomeridiane, per. ivi 
vodorsi obiologare la transazione sti- 
pulata col signor Maurizio Berthet 
colla scrittura 19 gennaio scorso (regi 
‘strata a Torino iL 81 atesso gennaio al 
N. 829, cos L. 2i 90), relattva al giu 
dicio pondente col ederitno mediante 
i patti © corrospettivi in essa sti- 
plat. 














Giolitti p. 








DIFFIDAMENTO 

Îl cav, dottore Crommelinol avvisa 
il pubblico avere egli sportà querela 
alla competente autorità. gitidiziarià 
‘sonico il sig. Bruneiti e Comp. e 
‘contro l'annunzio da questi fatto in- 
‘scriro nella. Gaccetta di Torino, num. 
33 del 2 corconte febbraio, a disdoro 
di esuo stesso dottore. Crommelinole, 
mentre so è falso che il dottore Ctom: 
melinek ala debitore della somma re- 
clatinta. dal signor Binetti, è pur 
hiaco che nessuno può elevati giu: 
dico di 6a st 60 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘con suecessivo precetto. 


L'uscièro Luigi Setragno addetto 
allà pretura di ‘Forino sezione Mon- 
vito, significa ‘al sîg; Angelo Scarsa- 
nélla, già qui domiciliato, è! resosi in 
ore di domicilio, residenzà e dimora 
iuoti, la sentenza ‘emanata nella 
causa’ del signor Emilio Dinn negè- 

ite, cliente del procuratorp sottu- 
scritto, il 21 gennaio, ultimo” corso 
ed ha ‘niccossivamente fatto precetto 
al predetto Scareniella Angelo di 
gare allo oso ig Dina fra giri 

a somma di L. 148 SU altre alle 
speso’ successive Al precetto, è. pena 
dell'esecuriono mobiliare. 

II tutto, venne significato sucondoil 
disposto dell'art. 181 cod. pr. ci. 
si Moise Pavia pic 























Î65 = NOTIFICANZA 

Gon atto dell'asciere presso la jie- 
tura di ‘Torino, sezione Rorgontoro, 
Giusenpe Cormara, in lata, i) 
‘gennaio, e sull'instanza del sîg 
vanni Boasso residente in 
Già; quale amininistratoro’ ile 
redi ‘di Giuseppe 0 Gio. Battista Ca- 
pello, venne fatto, precetto; alle 
Ghiara Bagnasco, già residente ia 
fing, cd ora (di dorici, Messenia 
@ dimora ignoti, “e eceì nella forma 
preséritta dall'art. 184. dulicod. di 
pr. civ. di pagare al sig. richiodento 
Ja somma di L. AUT #5 ed Gecessori 
ivi specificati, dipendentemento da 
Echtenza ‘22: iovaotire 1966, della 
pretura sudiettà; ft. il ‘terminoidti 
giorn, È progsimi atto pera in di 
etto dell'esecuzione motiliare, e con- 
temporaneamente venne notificatonlla 

essa Pagossco, che allo. ore. HM nn: 
timeridiane del 20 corrente febbraio, 
deto uscire Cornara si i6chetà . 
nell'alloggio ad ‘essa affittato dal 
Bonsso nelle cosa. Copello, per: 2net= 
terlo în possesso del medesimo, 


Torino, 7 febliraio 4897. 
Rosselli sost. Marcliotti. 























Torino — Tip: G, Firale e Comp 


